
ALLARME IMMIGRAZIONE

La banca amica dei grillini
finanzia la nave delle Ong

LO SCONTRO SULLA LEGITTIMA DIFESA

Sparano al ladro: morto
Indagati due carabinieri
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La Ue ha bocciato le cifre della manovra. Nella
lettera al ministro dell’Economia Bruxelles si dice
«preoccupata» per lo sforamento dei conti.

Sta diventando un caso politico l’episodio di cro-
naca nera che giovedì ha coinvolto due carabinieri e
un vigilantes a Ponte Felcino, in provincia di Perugia.
I tre sono indagati dalla Procura per omicidio colpo-
so. Durante la sparatoria contro l’auto con a bordo
dei malviventi che ha forzato il loro posto di blocco è
infatti rimasto ucciso un albanese di 50 anni che
aveva appena svaligiato una tabaccheria.

A VERONA

Il Pd lapida
la consigliera
anti aborto

di Nicola Porro

il Giornale
DAL 1974 CONTRO IL CORO

EUROSTANGATA

MANOVRA BOCCIATA
GOVERNO NEL CAOS

Bruxelles respinge il Def. Troppe spese, nonostante le nuove tasse nascoste

Berlusconi: è una finanziaria da barzelletta

CHI PAGHERÀ IL CONTO

con Fazzo a pagina 11

»

Un masso(ne) sulla democrazia

servizi da pagina 2 a pagina 9

a pagina 10

Pasquale Napolitano
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Pier Francesco Borgia

Bello salpare per denunciare le nefandezze dei
libici nei confronti dei migranti e del governo ita-
liano.Ma a finanziare l’operazioneMediterranea,
lanciata pochi giorni fa dalle Ong pro migranti
con la nave Mar Ionio, è la Banca etica. L’istituto
preferito dai grillini, fin dall’inizio della loro av-
ventura politica, adesso si schiera di fatto contro
il governo gialloverde.

Fausto Biloslavo

I
l reddito di cittadinanza, come attualmente
concepito, è un oneroso mostro finanziario
destinato a gravare sul nostro disavanzo pub-
blico inmisuramolto superiore agli 8miliar-

di di euro più 2 di spese per il personale dei centri
dell’impiego messi a bilancio per il 2019. Infatti
esso entrerà in azione, a fine marzo, prima delle
elezioni europee del 23 maggio, con un costo sti-
mato di 8 miliardi, che cominceranno a essere
erogati in agosto. Essendo l’esborso dei cinque
mesi del 2019, di 1,6 miliardi mensili, il costo an-
nuo, nel 2020, sarà di 19 miliardi, al netto degli
incrementi dovuti agli aumenti dei costi di nuovo
personale per i centri per l’impiego e delle nuove
domande di reddito di cittadinanza, comprese
quelle estere di cittadini italiani del Sud America,
che troveranno conveniente venire in Italia e di
quelle di cittadini della comunità europea, che
avranno maturato dieci anni di residenza fra noi.
Il terzo anno, perciò, l’esborso crescerà ancora. E
ciò con una serie di iniquità e di effetti collaterali
negativi, che giustifica pienamente il termine «mo-
stro».
Infatti i 780 euro mensili, di cui al progetto,

sono la sogliamedia nazionale di povertà, calcola-
ta dall’Istat. Chi ha un reddito mensile di più di
780 euro e pertanto non è ufficialmente povero, di
solito, per guadagnarlo, sostiene disagi, costi di
trasporto e spese che non avrebbe stando a casa.
Dunque, i 780 euro sono ingiusti verso chi lavora
e l’attuale importo del reddito di cittadinanza inci-
ta alla pigrizia e la premia. D’altra parte i 780 euro
sono la soglia nazionale della povertà, una media
fra il costo della vita del Nord e del Sud (...)

di Francesco Forte

segue a pagina 7 a pagina 10
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SEMPRE IN CAMPO Silvio Berlusconi ieri alla kermesse di Forza Italia a Milano con
Mariastella Gelmini e Adriano Galliani. Il Cavaliere tiene tra le mani la maglia del Monza,
squadra di calcio che ha appena rilevato con la missione di portarla dalla Serie C alla Serie A

LA REPLICA M5S A DRAGHI

Di Maio dà i numeri
(ma con il cuore)

a pagina 8

di Francesco Maria Del Vigo

di Vittorio SgarbiSgarbi quotidiani

O ggi in Sicilia è stata scritta una
pagina nera per la democrazia

e la libertà d’associazione nel nostro
Paese. La legge votata ed approvata
dall’Assemblea regionale siciliana,
che prevede l’obbligo per i parlamen-
tari eletti di dichiarare la propria ap-
partenenza allamassoneria, è qualco-
sa di mostruoso sul piano giuridico e
morale. Si tratta di un provvedimento
molto grave e pericoloso, perché vio-
la norme costituzionali ed europee e
mina palesemente alla base la libertà
di ogni individuo. Desta meraviglia

che un così aggressivo e discriminato-
rio atto legislativo sia stato avallato
anche da forze e partiti che hanno
sempre affermato la loro laicità nel
pieno rispetto della Costituzione re-
pubblicana. Ricordiamo che già nel
2007 la Corte europea dei diritti
dell’uomo aveva condannato lo Stato
italiano dando ragione al ricorso pre-
sentato dal Grande Oriente d’Italia (!)
nei confronti di una legge della Regio-
ne Friuli-Venezia Giulia che fissava
regole e norme per le nomine a cari-
che pubbliche, prevedendo che chi

avesse voluto fare attività politica do-
veva dichiarare l’appartenenza a so-
cietà segrete di tipo massonico. Sta-
volta la Sicilia ha voluto superare ogni
limite del diritto e del buonsenso.
Esorto i liberi muratori del Grande
Oriente d’Italia a percorrere tutte le
vie legali necessarie perché un simile
provvedimento, che ghettizza e mar-
chia in modo inqualificabile e prete-
stuoso i massoni, venga rimosso ripri-
stinando il necessario e ineludibile di-
ritto alla libertà di ogni cittadino di
fare parte di qualsiasi associazione.

»

Ci mancava solo
l’incentivo
a non lavorare

Zuppa
di Porro


